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ULTIME 1 U l l i t à NOTIZIE 
DI NUOVO ALL'OPERA I PIRATI DELL'ARIA 

Sedicimila litri di napalm La "Pravità,, replica 
lanciati su un villaggio coreano alili proteste americane 

Selvaggio attacco su Pyongyang — Mitragliati donne e bambini che cerca
vano di uscire dalle macerie — Violazioni della zona neutra a Pan Mun Jon 

PHYONGYANG. 4. — Gli a e 
rei americani continuano i se l 
vaggi bombardamenti delle paci
fiche località abitate della Corea 
Eettentrionale. 

L'agenzia coreana d'informazio
ni da notizia di un altro massiccio 
bombardamento dei villaggio v i 
cini a Wonsan. 

Circa 200 apparecchi americani, 
che hanno preso parte a questa 
spietata incursione, hanno sgan
ciato molte bombe dirompenti 

In seguito all'incursione, cent i 
naia di civili, in maggior parte 
donne e bambini, sono stati ucci
si o feriti Decine di ca.ce conta-

Anche in Europa 
esperimenti sui batteri ! 

Una informazione dell'agenzia 
francese AFP ha reso noto ieri che 
11 marinaio John Carroll al trova 
ricoverato all'ospedale di Lewis, 
in Scozia dopo aver partecipato 
ad alcune esercitazioni navali se
grete sulle armi batteriologiche, 
compiute appunto nell'isola di 
Lewis, nell'arcipelago delle Ebridi. 

Per quanto la notizia trapelata 
parli naturalmente di esercitazio
ni «concernenti la difesa contro 
le armi batteriologiche » la gravi
tà del fatto non può sfuggire a 
nessuno. 

Anche in Europa, dunque, si 
svolgono esercitazioni e preparati-
vi iti guerra batteriologicaI 

Rafforziamo la lotta perchè sia 
Interdetta l'arma batteriologica, 
perchè questi orrori etano rispar
miati al nostro popolo! Rafforzia
mo la lotta contro la politica di 
guerra dell'imperialismo america
no. per la difesa della pace! 

dine sono state ridotte in cenere. 
I pirati dell'aria hanno spietata
mente mitragliato le donne e i 
bambini che cercavano di uscire 
dalle macerie. 

A sua volta, la radio coreana 
ha annunciato che 100 apparecchi 
americani hanno attaccato oggi 
un villaggio presso Phyngyang 
incendiando 100 case e uccidendo 
numerosi contadini. 

A mezzogiorno un nuovo se l 
vaggio attacco veniva scatenato 
eu Phyongyang, con lancio inten
sissimo di bombe dirompenti ed 
incendiarie e ripetuti mitraglia
menti dei quartieri cittadini. Tra 
la popolazione si registrano molte 
vittime, soprattutto donne, bam

bini e vecchi Molti civili, che 
cercavano di raggiungere i rifugi 
antiaerei, sono stati uccisi dal 
fuoco delle mitragliatrici. 

Un'altra terroristica incursio
ne aerea è stata condotta dai 
gangster dell'aria americani su 
una zona a nord-ovest di Pyong
yang. ove essi hanno lanciato — 
come vanta cinicamente un co 
municato ufficiale — più di 180 
tonnellate di bombe e circa 16 
mila litri di napalm. 

La stampa coreana rileva che le 
barbare incursioni sulla capitale 
e sulle altre città sono in diretta 
relazione con il comportamento 
degli americani a Pan Mun Jon. 
Queste incursioni — dichiarano l 
giornali coreani — fanno parte 
della » pressione militare » che 
viene esercitata sulla delegazione 

dell'Esercito popolare coreano e 
dei volontari del popolo cinese, 
con l'aiuto della quale gli ameri
cani cercano di imporre le loro 
assurde pretese. 

Su una comunicazione trasmes
sa oggi dal capo della delegazione 
degli ufficiali di collegamento 
cino-coreani alle autorità militari 
delle forze d'aggressione, il co
mando dell'Esercito popolare co
reano informa che la zona neu
tralizzata di Pan Mun Jon è stata 
oggetto, il 2 agosto, di un attacco 
aereo e di cannoneggiamento da 
parte delle forze americane. 

Concludendo, il Comando delle 
forze popolari ammonisce gli 
americani che essi non possono 
sottrarsi alle responsabilità deri
vanti dalla violazione dell'accor
do precedentemente concluso. 

A PROPOSITO DI UN MANIFESTO AVIATORIO 

éé 

IL 60. COMPLEANNO DEL SEGRETARIO DELLA C.GJ.L. 

Un manifesto veritiero e una indignazione ipocrita 

MOSCA, 4 — La Pravda ha de
dicato un lungo articolo, firmato 
da Viktorov, su un manifesto 
pubblicato in occasione della 
giornata dell'aviazione, e che ave
va suscitato le proteste americane 
dato che in esso appaiono caccia 
sovietici i quali inseguono un ae
reo americano. 

« La forza di convinzione di 
questo manifesto — scrive Vikt-
torov rileva che uno di questi fat
ti avvenne l'8 aprile 1950, quando 
un quadrimotore americano mili
tare del tipo " B - 2 9 " violò la 
frontiera statale dell'URSS a sud 
di Libava. Un altro fatto analogo 
si verificò nel novembre 1951, 
quando un aereo militare ameri
cano violò la frontiera statale 
rumena nelle vicinanze di Resi 
ta, e, dopo aver sorvolato il ter
ritorio rumeno, penetrò in quello 
ungherese, ma, giunto nella zona 

ALLA CONFERENZA Pi HONOLULU 

Lotta tra Londra e Washington 
per il predominio nel Pacifico 

Gli U.S.A. intendono includere il Giappone nel patto 
militare aggressivo con Nuova Zelanda e Australia 

HONOLULU, 4 — E' giunto in 
aereo a Honolulu il Segretario di 
Stato americano Acheson, il qua
le parteciperà in questa città alla 
conferen/a tra Stati Uniti, Nuova 
Zelanda e Australia, nel quadro 
del patto militare concluso tra 
questi paesi or è un anno. 

Giungendo all'aeroporto, Ache
son ha dichiarato che nella con
ferenza « saranno passate in ras
segna le questioni di interesse 
comune per la zona del Pacifico. 
Richiamo la vostra attenzione — 
egli ha detto — sul fatto che 
questo trattato è stato concluso 
in attesa della creazione di un 
sistema più completo di sicurezza 
regionale nella zona del Pacifico, 
Noi speriamo che si presenti la 
occasione di una più vasta con
sultazione che permetta la crea
zione di tale sistema ». 

Le dichiarazioni di Acheson so 
no state interpretate come una 

LA SITUAZIONE ECONOMICA VERSO IL BARATRO 

Ondata di licenziamenti 
nelle industrie francesi 

La Hotchkiss di Parigi chiude i Luittcnti get
tando sul lastrico millecinquecento lavoratori 

DAL NOSTRO _CORRISfONDENTE 

PARIGI, 4. — Ci si trova in 
Francia alla vigilia di una crisi 
industriale? La domanda, provo
cata dall'apparizione di sintomi 
preoccupanti, è stata posta più di 
una volta da alcuni quotidiani pa
rigini, durante le polemiche sorte 
Uopo il rifiuto americano di passa
re alla Francia nuove commesse 
belliche. Se crisi vi sarà, o vi è 
«Ùà.hanno concluso numerosi tec
nici, essa è frutto di tutta una 
politica sbagliata e non .soltanto 
dallo sprezzante diniego di Wa
shington e delle influenze delete
rie che esso avrà su alcune indu
rine lanciate a pieno ritmo nella 
corsa agli armamenti. 

I sintomi sono abbastanza chia
ri. Le grandi officine meccaniche 
Rotchkiss hanno chiuso i battenti, 
mettendo sul lastrico 1500 operai. 
oltre ai mille già licenziati du
rante l'anno; una minaccia analo
ga pesa sui 2300 lavoratori di La-
vallette. grossa officina per la fab
bricazione di istallazioni Diesel, 
dbe ha minacciato di cessare ogni 
attività se non riceve, entro il 15 
acosto. 150 milioni di otùinazioni 
governative già promesse. Queste 
.^ravi misure non sono ancora in 
rapporto col mancato arrivo dei 
dollari americani. 

Da marzo, gli indici della pro
duzione industriale sono ribassati. 
e si tratta di indici globali; di in
dici. cioè, che fino a tre mesi fa 
figuravano in rialzo perchè le im
precise statistiche governative com
pensavano le cifre negative dei 

'settori già colpiti dal ristagno o 
dalla crisi (quella della produzio
ne pacifica: tessili, cuoi, eafta) con 
la falsa floridezza dei settori im
pegnati nella produzione bellica. 

Se il marasma dovesse estend er
ri anche alle industrie meccaniche, 
3 malessere che dura già da un 
eerto tempo assumerebbe la pro
porzione di un disastro. Secondo 
le fonti governative, queste pro
spettive oscure non avrebbero fon
damento e. in autunno, tutto do
vrebbe tornare normale: ma l'ot
timismo d'ufficio di certi ministe
ri e di certa stampa non basta a 
distruggere o a correggere le real
tà economiche. 

II rifiuto americano ha, certo, ac
centuato la minaccia, sebbene i 
quotidiani ufficiosi di oltre Atlan
tico, continuando a scrivere artì
coli sprezzanti sulla Francia, di
cono che il governo di Parigi ne 

ha dipinto le conseguenze in mo
do molto più fosco del vero, per 
strappare qualche milione di più. 
II problema più serio si trova al 
di là di queste polemiche da mer
cato che offrono solo una brillan
te immagine degli amichevoli rap
porti fra colonizzatori atlantici. 

E' l'economia di guerra, imposta 
dalla politica con cui si prepara 
il terzo conflitto mondiale, quel
la che provoca tutte le attuali dif
ficoltà, come alla Francia e agli 
altri paesi dell'Europa occiden
tale: essa aggrava le contrad
dizioni della enerchia economi
ca imperialistica. approfondisce 
la crisi di tutti i s-.stemi. L'accen
tuarsi del disordine industriale s» 
aggiunge per la Francia al passi
vo del suo commercio citerò, lo 
.equilibrio finanziano, la svaluta
zione della moneta. Prospettive 
migliori, nel quadro della politica 
di guerra, riteniamo, è impossibile 
intravederne. 

GICSFrrE BOFFA 

conferma dei progetti americani, 
sui quali molte indiscrezioni sono 
circolate nei mesi scorsi, di inclu
dere il Giappone nel patto stipu
lato con-Nuova Zelanda e Austra
lia (noto sotto la sigla ANZUS) , 
nonostante l'opposizione più vol
te ribadita da questi paesi ad un 
accordo militare con Tokio. 

Negli ambienti neozelandesi e 
australiani si ricorda che l'accor
do militare con gli Stati Uniti fu 
stipulato proprio come garanzia 
contro la rinascita del militari
smo giapponese: come è noto, 
Washington riuscì ad aver ragio
ne dell'opposizione neozelandese 
e australiana al trattato di pace 
unilaterale col Giappone e al re
lativo accordo militare nippo-
americauo proprio promettendo 
ai due paesi del Pacifico la st i
pulazione di un accordo di ga
ranzia contro le possibili conse
guenze di una politica che con
sente al Giappone di riarmare. 

Non è passato un anno dal trat
tato giapponese che il vero obiet
tivo del patto tra Stati Uniti, 
Nuova Zelanda e Australia ap
pare essere ben diverso da quello 
esposto inizialmente: nei progetti 
americani, l'ANZUS dovrebbe e s 
sere una copia del trattato per 
1* * esercito europeo >• attraverso 
il quale gli Stati Uniti sono riu
sciti ad imporre il riarmo della 
Germania, 

Se la questione del Giappone 
sarà indubbiamente quella di 
maggior peso nei colloqui di 
Honolulu non meno importante 
sarà quella relativa ai rapporti 
tra l'ANZUS e la Gran Bretagna. 
Gli Stati Uniti, infatti, intendo
no tener lontana la Gran Breta
gna dall'accordo militare nel Pa
cifico, allo scopo di ridurre o ad
dirittura eliminare l'influenza di 
Londra .su questa zona del mon
do. D'altra parte, Australia e 
Nuova Zelanda fanno parte del 
Commonwealth e. per quanto i 
legami con la madrepatria, sul 
piano economico e politico, si s ia
no molto allentati negli ultimi 
anni, è evidente che tanto Cam-
berra quanto Wellington non po
trebbero ammettere la esclusione 
della Gran Bretagna, particolar
mente se esso dovesse venire este
so, sotto pena di rimanere com
pletamente isolate e sotto il con
trollo americano. 

A quanto si sa il governo di 
Londra ha esercitato recentemen
te pressioni sui governi neoze
landese e australiano perchè, nel 
la conferenza di Honolulu, essi 

ripropongano la questione della 
partecipazione inglese. Non vi è 
dubbio che le discussioni su que 
sto problema riveleranno quanto 
aspro è il dissidio anglo-ameri
cano e quanto forte la lotta tra 
questi due paesi per il controllo 
del Pacifico. 

Ultimatum francese 
al Bey di Tunisi 

TUNISI. 4 — K" giunto stasera 
a Tunisi Jean Binoche. direttore del
la Divisione Africa e Levante del 
Ministero degli Esten francese. Iato-
re di una lettera personale del Mi
nistro degli Esteri Schumim per il 
Bey di Tunisi 

La lettera coniericbhe. a dettu de
gli Informatori, una esplicita con
ferma della decisione francese dì 
non accettare 'le controproposte tu
nisine sulle cosiddette « Riforme » 
preparate al Governo di Parigi. 

aerea sovietico stabilita in Un
gheria in conformità con l'artico
lo 22 del trattato di pace, fu co
stretto ad atterrare da caccia so
vietici. Un terzo fatto accadde il 
6 novembre 1951, quando un ae
reo americano violò la frontiera 
statale dell'URSS nelle vicinanze 
del Capo Ostrovnoi. 

* In tutti questi casi — scrive 
Viktorov — gli ospiti non invi
tati ricevettero la lezione che si 
meritavano. Ciò è mostrato in 
modo convincente noi manifesto, 
il quale è piaciuto al popolo so
vietico, perchè dice la verità e 
pei che è un colpo ben assestato a 
quanti vogliono ficcare il naso in 
casa d'altri. Questo manifesto non 
è piaciuto, invece, naturalmente, 
a certi signori, per esempio ad a l 
cuni funzionari del Dipartimento 
di Stato USA, i quali hanno de
ciso di assumere un atteggiamen
to da virtù oltraggiata ed alla 
stampa reazionaria americana che 
ha sollevato grondi clamori a 
proposito del manifesto. 

« La parte della virtù oltraggia
ta non si addice tuttavia ai fun
zionari del Dipartimento di Stato. 
Il manifesto non dà motivo a la 
mentele di alcuna sorta, poiché 
descrive veridicamente fatti real
mente avvenuti ». 

Viktorov prosegue notando co
me l'ipocrita indignazione dei 
funzionari americani sia in stri
dente contrasto, con la incessan
te propaganda di odio antisovie
tico della stampa vicina agli a m 
bienti governativi degli S. U. 
L'articolista sovietico ricorda il 
famigerato numero della rivista 
americana Colliers, una cartina 
delle basi americane per l'accer
chiamento militare dell'URSS, 
pubblicata da Fortune, una v i 
gnetta del Sundai/ Star nella 
quale queste basi erano rappre
sentate come braccia di un a te
naglia che dovrebe schiacciare 
l'Unione Sovietica. 

Simili vignette e articoli di 
questo tipo appaiono continua
mente su tutta la stampa ameri
cana — nota Viktorov — mentre 
sfrenate dichiarazioni bellicose 
vengono fatte da ministri, gene
rali. ammiragli e leaders politici 
degli Stati Uniti, come Bradley, 
Fechteler, Finletter e cento altri. 

L'ipocrita indignazione per il 
manifesto aviatorio sovietico vor
rebbe distogliere l'attenzione del 
mondo dalla politica americana 
di ossessione e di incitamento a l 
la guerra — conclude Viktorov 
— me sono sforzi vani. 

IMMAGINI DELLA GRANDE FESTA 
DI CERIGNOLA PER GIUSEPPE DI VITTORIO 

GRAVI DICHIARAZIONI DEL PRIMO MINISTRO 

Ali 
al 

Maher 
capitale 

favorevole 
straniero 

Facilitazioni concesse ai trust petroliferi americani 

IL CAIRO, 4 — 11 Primo mini
stro egiziano AH Maher ha dichia
rato oggi ai giornalisti che il suo 
govenic intende .. incoraggiare la 
iniziativa straniera in Egitto ». e II 
capitale straniero — egli ha af
fermato — e indispensabile per au
mentare le ri-or^e del paese, e 
queste sono la ba;=e per ogni ri
forma sociale -. Come si ricorderà. 
nei giorni scorsi il governo ha de
ciso di modificare la legge sulle 
società anonime, in modo da fa
vorire investimenti stranieri: è urta
ta infatti abrogata la limitazione 
secondo cui non più del 49 per 
cento di capitale straniero poteva 
essere investito in una azienda egi
ziana. 

Inoltre Maher ha annunciato che 
domani il ministro delle Finanze 
riceverà i rappresentanti delle so
cietà petrolifere straniere -a l lo 
scopo di eliminare le difficoltà alle 
ricerche di queste società nel sot
tosuolo ... 

Le dichiarazioni di Maher non 
hanno mancato di allarmare gli 

Verso lo sciopero dei ferrovieri 
(Continuatane «alla aruna angina) 

tra'e del Sindacato Feirovieri Ita
liani ha comunicato ieri: 

« Sentiamo il dovere di ringra
ziare quella parte della stampa 
che ha prospettato con sufficiente 
obiettività all'opinione pubblica le 
richieste dei ferrovieri, i tentativi 
(atti dalle organizzazioni sindacali 
per risolverle pacificamente e l'ec
cessivo periodo di tempo trascor
so in trattative inconcludenti. 

Nello stesso tempo dobbiamo do
lerci e protestare per i tentativi dì 
certi giornali di travisare la situa
zione che, pure essendo delicata e 
grave, è o'tremotìo chiara. 

La Segreteria del S. F. I- non 
ritiene necessario «pendere parole 
per smentire l'accusa di manovra 
politica data all'agitazione dei fer
rovieri. Senza contare il carattere 
dei problemi e I lunghi anni di 
discussione, basta rifarsi alle stes
se dichiarazioni della CISL e del-
l'UIL, di piena approvazione del
le cause dello sciopero, perchè que
sta insinuazione — ormai «tu cede
vole — sia completamente annul
lata. Si cerca anche di rovesciare 
le posizioni e le responsabilità fa
cendo credere all'opinione pubblica 
che il ministro dei Trasporti stia 
sudando le famose sette camicie, 
per comporre la nostra vertenza. 

La verità è l'apporto. C da due 

mesi che il S. F. I. ha chiesto un 
colloquio al ministro e nessuna ac
cettazione, da parte sua, è mai av
venuta. 

L'ultima volta che il ministro si 
è fatto vivo è stato con la lettera 
del 29 luglio, il cui tenore comple
tamente negativo è stato già suf
ficientemente illustrato nel'a re
cente conferenza -stampa del no
stro Segretario generale. 

A questo proposito c'è da 
aggiungere che anche tutte le altre 
organizzazioni sindacali ferroviarie 
hanno considerato completamente 
negativa la lettere del ministro ed 
hanno dichiarato di voler convo
care i loro organismi responsabili 
per iniziare anche loro una seria 
ed adeguata agitazione. 

Quindi le posizioni iniziali del 
S. F. I. e degli altri sindacati van
no sempre più avvicinandosi e ciò 
avrà indubbiamente ancora favo
le voli sviluppi tanto al centro che 
alla base. 

Non sta a noi suggerire al mi
nistro coca è in suo potere di fa
re: ma è evidente che i m e s i non 
mancherebbero, se ci fosse la vo
lontà sincera ed onesta di venire 
incontro alle richieste dei ferro
vieri, • quindi, evitar* lo scio
pero. 
- Ma non è con le bugie, con le 
manovre diversive che si evitano tro sulla vertenza ferroviaria 

le lotte e si risolvono i gravi prò 
Memi nella famiglia ferroviaria. 

Non è spargendo delle voci sen 
za senso come quella che la CGIL 
— per taluni —-sarebbe la sola ec
citatrice dello sciopero che i fer
rovieri sono costretti a fare, men
tre — per altri — la stessa CGIL 
sarebbe contraria allo sciopero 
?tes«o. 

La verità è che la CGIL sa che 
la nostra causa è giusta e ci ap
poggia con tutte le sue forze. 

Il S. F. I. è grato e fiero d: que
sta solidarietà. 

L'opinione pubblica deve sapere 
che il S.F.L ha fatto il possibile 
per evitare lo sciopero e che è tut
tora disposto a trattative serie che 
comportino un responsabile impe
gno dì voler veramente risolvere 
i problemi dei ferrovieri. 

La lotta si rende inevitabile solo 
per l'atteggiamento negativo del 
ministro e le conseguenze e le re
sponsabilità di essa non potranno 
certamente ricadere sui ferrovieri 
e le loro organizzazioni ». 

Si annuncia che anche j lavora
tori dipendenti dagli appalti fer
roviari parteciperanno allo scio
pero di 2ì ore di giovedì 7. 

•AU'ulrim'ora si apprende anche 
che VUIL ha compiuto un passo 
presso i Ministri del Lavoro e dei 

ambienti politici egiziani, i quali 
ricordano che la legge sulle società 
anonime e le limitazioni poste alle 
ricerche nel sottosuolo da parte di 
enti non egiziani erano state ap
provate per erigere una barriera 
all'azione di penetrazione america
na e inglese nell'economia nazio
nale. Fonti bene informate dichia
rano che decine di rappresentanti 
di triut, particolarmente americani, 
avevano esercitato nei mesi scorsi 
intense pressioni sui successivi go
verni del Cairo perchè fossero 
abrogate le leggi protettive della 
economia egiziana: inoltre è noto 
che l'ambasciatore americano Caf-
fery. in uno dei primi colloqui con 
AH Maher, aveva rinnovato le ri
chieste, e si era dichiarato «sod
disfatto - delle assicurazioni rice
vute dal Primo Ministro. 

L'annuncio di Ali Maher potreb
be suonare come una campana a 
morto per l'indipendenza dell'eco
nomia egiziana, nella quale il ca
pitale americano potrà presto farla 
da padrone, con tutte le conseguen
ze politiche in ciò implicite. • 

Non è senza significato, del re
sto. che sia stato abrogato proprio 
oggi il divieto di vendita in Egitto 
di numero1* pubblicazioni propa
gandistiche americane. 

Vale qui la pena di citare un 
recente commento sovietico, rife
rito dall'agenzia 17. P., in merito 
alla situazione egiziana: «Durante 
gli ultimi sei mesi, in Egitto ri 
sono susseguiti numerosi muta
menti di governo, ed in ciascun 
caso il cambiamento è stato provo
cato dagli intere?.*} degli imperia
listi stranieri, dalla rivalità anglo
americana per il dominio del Me
dio Oriente. Il nuovo Presidente 
del Consiglio Ali Maher gode del
la piena fiducia degli americani». 

*< I piani americar-i prevedono 'a 
sostituzione dell'occupazione bri
tannica della zona del Canale di 
Suez con una occupazione combi
nata anglo-americana. Attualmente 
agli americani importa che Naguib 
ed il nuovo premier accettino ì lo
ro piani e così rafforzino la posi
zione degli Stati Uniti nel Medio 
Oriente a spese dell'Inghilterra». 

Si è appreso oggi che il gover
no ha deciso di ridurre la li
sta civile del re da centomila a 
S6.Q00 sterline. Un terzo della som
ma verrà- versato al Consiglio d: 
reggenza ed il resto al piccolo 
Fuad che Faruk ha portato con sé 
in Italia dopo l'abdicazione. 

FIRBO DfGKAO Direttore 

— WwSlrettora 
Trasporti, sollecitando un incon-lsubOhaento 
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l'tibhlìchiamo alcune immagini dell'eccezionale e indimenticabile giornata vissuta da Cerignola attorno 
al suo grande figlio Giuseppe Di Vittorio. Qui sopra: il corico traversa il corso principale di Ceri-

. . «noia, preceduto dal gonfalone del Comune 

-•- ^mtmm^^'^P && &&&<$t&&¥X'* -*** J&tocM, 

II compagno Di Vittorio risponde alle acclamazioni della folla convenuta da tutto 11 Mezzogiorno per 
festeggiare il suo 60" compleanno. Nella prima fila, oltre a Di Vittorio, sono i segretari della CGIL 

Bitossi e Lìzxadri 

' Il Presidente della Federazione Sindacale Mondiale durante uno dei cento e cento colloqui da lai 
avuti coi lavoratori meridionali nel corso della giornata: è con Ini a n i lavoratrice di Cerigliela 

Un « n e t t o della ba lenato del Teatro Merendante, traboccante di falla, anatre porla ti neiretarle 
generale della Coaiederasieae Generale Italiana del Lavoro 


